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IL FESTIVAL

“Prospettiva Dante”, da Silvestri a Muti
quattro giorni tra parola, musica e immagini
Fino a domenica 20 settembre, oltre al cantautore e al direttore d’orchestra, sono in arrivo 
tra Chiostri Danteschi e Musei Byron e del Risorgimento tanti ospiti, tra cui Aldo Cazzullo, Raffaele Pinto e Anzj

Ultimi, intensi appuntamenti per Prospettiva 
Dante, che prosegue �no a domenica 20 settem-
bre con quattro giornate che fanno dialogare la 
Divina Commedia con teatro, fotogra�a, cucina, 
musica e storia. La quindicesima edizione del fe-
stival, intitolata La notte che le cose ci nasconde, è 
come sempre promossa dalla Fondazione Cassa 
di Risparmio di Ravenna con la direzione scienti-
�ca dell’Accademia della Crusca. 

Giovedì 17 settembre, alle 17.30, il festival 
rende omaggio a Virginio Gazzolo, decano 
degli interpreti danteschi, scomparso in agosto 
e legato alla manifestazione �n dalla sua prima 
edizione. La registrazione della sua lettura del 
canto XXXIII del Paradiso, l’ultimo della Com-
media, ne restituirà ancora una volta la voce e 
il rigoroso lavoro sulla parola. A seguire Chiara 
Pavan, chef  premiata con una stella Michelin e 
una Stella Verde, presenta La misura del cibo. Da 
Dante alla cucina contemporanea: dalla «dannosa 
colpa de la gola» prende avvio una ri�essione su 
sostenibilità, stagionalità, specie invasive e lotta 
allo spreco. Alle 21, nell’ottavo centenario della 
morte di San Francesco, Roberto Mercadi-
ni dedica un monologo al Cantico delle creature, 
mentre padre Egidio Monzani invita a cono-
scere L’altro Francesco.

Venerdì 18 settembre, alle 17.30, si inizia 
con l’inaugurazione di Io sono Dante, mostra 
fotogra�ca di Giampiero Corelli dedicata agli 
italiani che portano il nome del Poeta: un’inda-
gine per immagini su un’eredità divenuta anche 

identità quotidiana. Segue Giorno e notte nella 
Commedia, del �lologo Raffaele Pinto, docente 
all’Università di Barcellona, che affronta il rap-
porto fra luce e oscurità nel poema e le successi-
ve irradiazioni dell’opera dantesca. Alle 21 ci si 
trasferisce nella corte dei Musei Byron e del Ri-
sorgimento per Profeti in esilio (Dante, Byron e Da 
Ponte). Vincenzo De Angelis, Amerigo Fon-
tani, Marcello Prayer e Anna Laurence, con 
Francesco Dillon al violoncello, ricostruiscono 
il �lo che unisce la Profezia di Dante composta da 
Byron a Ravenna e la traduzione realizzata da 
Lorenzo Da Ponte nella New York del 1819: al 
centro, l’appello alla libertà e all’unità italiana.

Sabato 19 settembre, alle 17.30, i Chiostri 
ospitano Non solo rap: citazioni da Dante e strategie 
della sperimentazione musicale. Lorenzo Veglia e 
Giacomo Venara, insieme al musicista e pro-
duttore Anzj, esplorano la presenza del Poeta 
nel rap e nella musica contemporanea, soffer-
mandosi anche sull’opera della cantautrice sta-
tunitense Ethel Cain e sulla sua rielaborazione 
dell’immaginario della Commedia. Alle 21 il Pre-
mio Musica e Parole viene assegnato a Daniele 
Silvestri, autore capace di attraversare raccon-
to privato, ironia e impegno civile: dalle intimità 
di Cose in comune alla tensione politica di Cohiba e 
Aria, �no al ritratto del presente af�dato a Salirò.

La giornata di chiusura di domenica 20 set-
tembre si apre alle 11, quando Aldo Cazzullo 
propone Da Dante al Rinascimento. Il giornalista 
e scrittore, autore di numerosi libri dedicati al 

Poeta, racconta l’Italia come potenza culturale e 
linguistica: una nazione che, prima di assumere 
forma politica, trova la propria identità nella lin-
gua di Dante e nella bellezza creata nei secoli di 
Leonardo e Michelangelo.

A seguire, il congedo è af�dato al Premio 
Dante-Ravenna, assegnato a Riccardo Muti. 
Il riconoscimento sottolinea il lavoro con cui il 
direttore d’orchestra, ravennate d’adozione, ha 
difeso l’unità originaria di musica, parola e tea-
tro nell’opera italiana, restituendo centralità al 
valore espressivo della lingua cantata. Premia 
inoltre l’impegno di Muti nella promozione di 
nuove creazioni ispirate a Dante, in particolare 
nel settimo centenario della morte del Poeta. 

Il premio arriva dopo la nomina, ricevuta nel 
2025 dall’Accademia della Crusca, a Benemeri-
to della lingua italiana.

Dal 17 al 19 settembre, alle 17, il festival 
si intreccia inoltre con L’ora che volge il disìo, la 
lettura perpetua della Commedia presso la Tom-
ba di Dante. Sina Sebastiani legge il canto II 
dell’Inferno, Raffaele Pinto affronta il viaggio 
di Ulisse nel canto XXVI e Giacomo Venara dà 
voce, nel canto XXVI del Paradiso, all’incontro 
con Adamo.  Gli incontri si svolgono ai Chio-
stri Danteschi, a eccezione della serata del 18 
settembre ai Musei Byron e del Risorgimento, e 
sono tutti a ingresso libero �no a esaurimento 
dei posti. Info: prospettivadante.it.

Riccardo Muti (foto di Silvia Lelli) e Daniele Silvestri
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